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0TIZIARIO DEL GRUPPO A.N. A. "GEN. PIETRO ZAGLIO,, di SALCE (Belluno) 

* BIMENSILE * 
QUARTO CORPO D'ARMATA ALPINO 

SE NE VA L'.AMICO LUIGI POLI SUBENTRA L'AMICO BENITO GAVAZZA 

Dopo tre anni di comando, lascia i l vertice del Ouarto Corpo d'Armata A lp ino 

i l Gen. e.a. Luigi Pol i, socio della Sezione A.N.A. di Belluno e lettore affeziona­

to del Col Maor d a ll 'ormai lontano 1969, destinato a l Comando Militare Territoria­
le Tosco-emi I i ano. 

Poli lascia con nostal gia, dopo quarant'anni, il cappello alpino e le truppe 

alpine. Ma la sua carriera non è ancora ultimata e potrebbe arrivare ad altri 

incarichi più pre$ligiosi. Auguri di cuore da parte di amici ad un amico. 

Lasciando i l comando del 4° Corpo così ci ha scritto: 

"" Carissimo Dem, nel las::iar.e l a "Sez ione in armi" della nostra gloriosa Assoc ia­

z ione, porgo un particolare, cordiale sal uto a "Col 

Maor " che sostiene e di vu I ga ne I Bel I unese e oltre 
l a nostra "cu l tura alpina". 

E' un indi ri z:zo di sa I uto che r i voi go a "Col Maor" 

con vivo sentimento di predilezione e di af fetto: 

è la voce degl i alpini bellunesi alla cui sezione 

appartengo e mi sento legato, in f raternità alpi­
na, con tanti amici e molti ricor di. 

Ma non è solo per questo che, tra la stampa alpi ­
na, rilevo in "Col Maor" ur:,.a freschezza ed una 

genu in i tà che lo rende un ico in tutta la letteratu­

ra scarpona. Da l le sue righe, cosl vive e palpi ­

tanti, ho tratto sempre l a sensazione di trovarm i 

in presa diretta, in colloquio, con la famig l ia a l-

pina bel lunese, a l l a quale, s i n ·dal le mie prime 
collaborazioni con i I giornale, ho cercato sempre 

di essere vicino con lo sp i rito e con il cuore . 

Abbiamo superato , gra.zi e anche a l le prese di po-
sizione di "Col Maor", cont ingenze non facili per le Truppe Alpine, ma quello 

.ne oggi viviamo è un momento dinamico di rinnovamento ed affermazione che va 
·1ivificato anche nella stampa alpina. 
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Grazie ancora, amici, per aver più volte sottolineato q uel rapporto stretto, sen­
za soluz ione di con ti nui tà ideale, tra I 'a l;::, ino in armi e l'alpino in congedo, 

net "sacro" cu l to del l a montagna , nella comune educaz ione al sacrificio della pie­

na ded iz ione al serv izio del l a società •e del Paese. 

Lasciata la "Sezione in Armi", rientro, a pieno t-ito l o, ne i ranghi della Sezione 
di Bel luno. 

Un abbraccio 
Luigi Pol i' 

Subentra al vertice del 4° Corpo d'Armata A lpino l 'amico di vecch i e "battaglie" 

sul "Co l Maor" Genera le e.a . Benito Gavazza, alpino a "pien boca" direbbero i 
nostri "veci" che fece l e sue prime esperienze nelle Truppe Alpine, come sottote­

nente, tenente e capitano, alla 16 'compagn i a del Battag lione Civida le, del l a Bri­
gata A lpina Ju l ia. 

Alpino 
• 

111 'Caro O Ì r ettore 1 

A tal e unità r i tornò a due riprese dopo aver frequen ­

tato l 'accadem i a , la scuol a di a pplicazione ed i l cor­

so di stato magg iore . · Comandò poi i l battag lione Mor­
begno del l 'Orob ica e dal 1969 al 1973 ricoprì la car i ­

ca di capo d i Stato Maggiore alla Cadore, per i odo 

nel quale ci conoscemmo ed avemmo modo di apprezza­

re l e sue doti di organ izzatore e di comandante (r icor­

diamo l'esercitaz ione Falzarego nel 1972 ed i l rancio 
in gavet ta) . 

Comandò poi il 5° Reggimento Alpini e nel 1974 gli 

venne affidato l'incar i co di Capo di S.M. del 4 . Cor­

po d ' Armata fino al 1978 . 

Ne i tre anni successivi ·comandò la Brigata A lp ina 

Juli a e da l 1980 a l 1983 al l o Stato Maggiore Esercito 
fu a capo del servizio in formazioni. 

11 19 se ttembre scorso succedette a l Generale Poi i. 

Gradita ci gi unse proprio in ta l e data una sua lette­

ra e ci f a piacere che s i sia rjcorda to del " Col Maor" 

e degli alpini bel lunesi. Trascriv iamo quanto ci ha 
scr itto Gavazza: 

assumo oggi la cari ca d i comandante del 4. Corpo d'Armata A lpi-
no . 

Come tale desidero che i l mio sa luto vi ·giunga fra i primi, memore della cor ­
d ial ità e del la simpatia che hanno sempre caratterizzato i tant i nostr i incontri 
alpini. 

Conto di potervi incontrare presto per poter vi rinnovare, con un abbraccio, 
i l ca lore de i mie i sent imenti e i l "vigore" del mio ricordo. 

A nome degli a l p ini del l a Sezi one di Bel luno, dei 

re del "Col Maor", rinnovo al Generale Gavazza 
fortuna nel nuovo importantiss i mo incarico, sicuri 

buone mani. 

Benito Gavazza 

suoi dirigenti ed i n particola­

; più ferv idi a uguri di buona 
che le Truppe Alpine sono in 
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CONCORSO NAZIONALE STAMPA ALPINA - Il Gruppo A.N.A. di Rodengo Saiano del ­

la Sezion~ di Brescia, con i l patrocin i o del "Giornalino di Bresci a" , ha indetto 

i l concorso naziona le della stampa alpina, riservato c i oè ai giorna li cieli 'Asso­
ciazione Naz ionale Alpini, beninteso esc luso il· nostro "L'Alpino". 

Ha p artec ipato anche i l "Col Maor" con altre 32 testate, ottenendo un risul ­

tato l u si nghiero ed insperato. Ecco quanto scrive il comm. Vittorio Piatti, Capo 
Gruppo di Saiano: 

1111~ar iss irno Direttore) 

ho i l piacere di comunicarti che i l tuo giorna le 

COL MAOR 
è nel la rosa dei se i candidati a l l a vittoria ne l trofeo in oggetto. 

Pertanto se volete essere presen ti alla premiazione di sabato 1° se!tembre 1984 
a Ile ore 19 . ... 

In ogni caso r it irerete l a pergamena di partecipaz ione -ed il nostro ricordo 
a lp ino. Cordialmente 

Vittorio P iotti. 

Sfortunatamente il "dem" non ha potuto essere presente al l a premiazione , in 

quanto impegnato per un importante avven imento familiare. Gentilmente però P io.!_ 
ti gli h a sped i t o u n artistico t r o feo e la pergamena-d ip l oma di partecipazione. 

La v i tto ria è andata allo "Scarpone Orobico" della Sezione di Bergamo, qua­

le migl ior periodico " verde" ed a "Naia Scarpona" della Sezione di Padova, qua­
le miglior tes t a t a d'arte. 

Nonostante I a sua veste cic lost i I a ta, "Co I Maor" è stato apprezzato e tenuto 

comp lesso d i tutta l'attività i n considerazione per i l contenuto alpino e per 

passata , sempre ad alto livel lo giorna l ist ico". 

Il i I 

**************************************** ************************************** 

UNA GIORNATA IN VAL FIORENTINA - P ienamente 

quest ' a nno I a gita annua I e de I Gruppo di Sa Ice 
di tut ta la zona. 

e perfettamente r i uscita anche­
che è diventata un po' l a gita 

E ' riuscita, primo per la giornata meravig l i osa (cielo di settembre tersiss i­
mo!.)., poi per la scelta de l posto, per i l . numero dei part-ecipanti (151 in tre 

pullman e o ltre 200 razioni distribuite), per il comportamento degli stessi, per 

l'accog l ienza riservataci dal Gruppo A.N . A. di Selva di Cadore e dal l 'Ammi ni­

strazione Comuna l e e, non per ultimo, per la ormai co l l a udata capaci t à organiz­
zativa di tutti i collaboratori che sono l a bellezza di ventisette . 

A Sel va, dopo l a Messa celebr·ata dal nostro Parroco don Gioachino Belli e 
le sue sempre indovinate parol e , abbiamo depos to una corona al l oca le mon umen­
to ai Caduti i n guerra. 

La loca lità scelta - i l Rifugio Aquileia - s i presentava veramente con u n 

magni fico colpo d'occhio: campo base e vettovag l i amento a l l a "Ba i ta del Sinda­

co", con acqua corrente ( tubatura volante messa in opera dagli amici di Selva), 

sotto il nos tro capace telone e nei prat i c i rcostanti, tavole e panche , dove tut­
ti hanno con sumato comodamente il "rancio" di mezzogiorno e della sera. 

Graditissima la presenza del . Vice Pr esidente della Sezione, comm. Bruno Za­
netti, con il consigliere Guido Bell enzìer . 
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I ntervista a l Genera l e Luigi Po l i 

I L F U T U R O D E L L E T R U P P E ALPINE 

Il Generale lui g,i Poli, prima di lasc iare il comando del 4. 

Alpino ed i I cappe! lo al pino, ha fatto vi.sita di commiato al l e 
Corpo d 'Armata 

cinque brigate. 

Al sa luto dei reparti del l a "Cadore" lo abb i amo sentito e levare un accento 

accorato per. quanto riguarda · il rec lutamento a lpino ed i quadri delle Truppe 

Alpine, con un appel lo a far opera di incitamento e d i "proseli tismo" 

elementi del la montagna entrino a far par te dei sottuffic iali e ufficia i i 
a lpini , sempre più carenti in quantità e anche qua l ità. 

perch è 

deg l i 

A udine, congedandosi da l la Jul ia, l a più consistente delle brigate alp ine, 
ha rilasciato una intervista a Ma rco di Blas (uno special ista di cose a lpine ; 

è forse un a lpi·~;?) ed ha risposto con cognizione di causa ali 'interlocutore de 
11 11 Gazzettino". 

Ricordiamo che Pol i, fin da l la famosa ristrutturazione de l l'Esercito e di ri­

f lesso d e l le Truppe Alp ine, q u ando I 'A.N.A. e noi con deci s ione siamo insorti 
a difesa dell a nostra spec ial i tà, s i eresse a difensore dei militari del l e nostr e 

br igate, quando allora stava dentro allo Stato Maggiore Eserci to e proiettò la 

f i gura dell'alpino i n un quadro moderno del l 'Esercito cegl i anni oùanta. 

R iportiamo l'intervista: 

Gen. Poli , nell'attuale situazione strategica italiana qual 'è la validità degli 
Alpini? 

"Certo non è più que l la di una volta. La minacc i a nel ridotto alpino non è più 

imman ente, ma l'ambiente alpino costituisce una pa lestra di vita che consente 

a l l e truppe da montagna di operare bene anche i n a l tri settori" (principio da 
noi affermato più di una volta. n.d.r.) 

Quanti sono gli Alpini oggi e quanti di essi' sono reclutati in zone di montagna? 

"Oggi siamo in 30 mila e i l per sona l e di leva è di 26 mila un ità c i rca . Certo 

i monta n ar·i autentic i non sono più tanti come un tempo, perchè le valli a lpine 
s i stanno spopolando, ma non saprei quantificare in termini percentuali. 

L'alpino deg l i · anni ottanta ·è meno robusto e resistente dei suoi predecessori, 

ma è più sveglio e pronto all'apprendimento. Inoltre sono sempre p iù numeros i 
i so ldati che arrivano ai reparti g ià preparati sci i s ticamente e alpin i sticamen­
te11

• 

Negli ultimi tempi l'attività addestrat i va degl i Alpini s i è trasferita dal le aree 
tradiziona l i ad altre zone (Abruzzo, Sardegna, ecc. ) 

"All a conferenza nazionale su lle servitù mil i tari del 1981 c i eravamo impe­

gnati a ridurre i I peso del nostro addestramento su l le region i più gravate dal­

l a presenza militare, come il Friu li e i l Veneto. Abbiamo mantenuto questo impe­
gno trasferendo, p er esemp io , le scuo le di ti ro di artiglier ia". 

Quanto costa questo viaggio? 

l a scuol a di ti ro del l 'artig li er i a di una brigata costa, in consumo di mun ,210-

ni, circa 50 mil ion i. Spostare, a d esemp io, l 'art i g l ier i a dell a "Ju l ia" da l Bive­

ra (che era i l s uo pol. igono abitua le, tra Carn ia e Cadore) all ' Abruzzo ha com­

portato un aumento di spesa di un mili ardo" . 
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GI i stati maggiori del le Forze Armate lamentano i tag l i a l bi lancio del la d i ­

fesa che non consentirebbero di d i sporre di s i stemi d'arma e di materiai i ade­

guati alle esigenze di una guerra moderna. Qua lo sono le carenze delle Truppe 

Alpine? 

"Siamo privi di missili controcarro (abbiamo ancora 

c u l o che non fora no le corazze dei moder ni carri ). 

Abb iamo necessi t à di una componente blindata per l a 

vecchi cannon i senza rin-

trocarri, di una 
l ungo , andrebbe 

mobilità dei 

componente e li cotterist i ca va lida, di art ig lieri e con 

bene l'obice Fh 70". 

rei;,ar t i con­

b raccio p i ù 

E ritorniamo così alla bivalenza, o megl io al l a poliva lenza , per la sopravvi­

venza del la specia l i t à de lle Truppe Alpine, più volte affermata da Poli e da 

altri alti uff ic iai i degli Alpini. E possiamo anche esser d'accordo. Ma I 'amb ien­

te naturale di addestramento deve rimanere quel lo del la montagna, d u ro ed alta­
mente educativo, anche se scomodo e l ontano (per le f amig l ie) dai grossi centri 

del l a b assa p adan a . Inoltre deve essere confermato ma soprattutto ATTUATO i l 

reclutamento regionale e a lpino. 

MONTANAR I "CARNE DA AVIAZIONE" 

Un gri do di a l I a r me partì un giorno da l comando del l a Brigata A l p ina Cado­

re (per bocca d e l preoccupato genera l e Ca r l o Jean) circa l a destinazione del l e 

reclute di gi ugno , luglio, agosto e settembre del l a provinc i a d i Belluno: 

IL CERVELLONE DEL MINI ST2RO DELLA O I FESA, SU DUECENTOCINQUANTA RECLUTE, 

NELLA MAGGIOR PARTE DESTINATE ALLE SPECIALITA' ALPINE, AVEVA ASSEGNATO 

I TRE QUARTI DI ESSE ALL'AEREONAUTICA. 

I n audito! Veramente il "cer ve llone" di Roma h a dato 
te manovrato da a bi l i e magiche man i . 

numeri, sap ien temen-

Non abbiamo nient.e di preconcetto contro " l 'arma e legante" con l a qua.le ci 
s iamo g emellati, in occasione del l 'Adunata nazionale di Treviso nel 1967. 

Però una provincia di completo recl utamento a l pino, come quella di Be l luno, 

nel l a quale la montagna si sta sp opolando, possiamo semp licemente "pretender e" 

che i nostri giova ni , ab ilitati per ademp iere il servizio militare nelle Truppe 

Alpine, debbano essere assegnati alle nostre Brigate. 

E c ioè che s i venga a ristab i lire la consuetudine i nveterata e sancita da 

precise disposizioni sul rec lutamento (quando s i faceva a mano!) che i tre quar­

t i facc i ano l a .n aia negli Alpini e l'a l tra parte nel le a ltre specia lità . 

La nostra Sezione, a l gri do di all 'arme, si mise subito i n contatto te lefon i­

con l a Sede Nazionale dell'A.N.A., ne l l a persona del presidente Caprioli, che 

r imbalzò la noti z i a i:,I Comandò del 4. Corpo d ' Armata Alpino di Bol zano . 

Ebbimo conferma in g iornata che g ià era stato i nteressato lo Stato Maggiore 

Esercito del la anomalia e c he si erano avute assicuraz ioni in meritp, con cam­
b i o di assegnazione i mmediata , se segna lata . 

Lo stesso Gen. Jean dopo un paio di giorni c i confermò che i l Centro reclu -

lamento aveva in 

il primo gennaio 

parte ovviato a l l e assurde assegnazi oni e assicurato che con 

l a situazione dovrebbe, r ipetiamo 'dovrebbe'· ritornare norma le. 

COME SEMPRE L'ORDINE E': STARE ALL' ERTA!!! 

(dem) 
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SETTEMBRE ••• SE NE VANNO LE RONDINI 
E .•• CAMBIANO COMANDANTI ALLA CADORE 

CAPO DI STATO MAGGIORE - Dopo tre anni che era in mezzo a noi, lascia l'impor-

tante incarico alla Brigata Cadore il ten.col. Giovanni Lamonarca, per assu­
mere quello importante di Capo Ufficio Logistico del Comando Militare della ' Sici-

1 ia. Con Lamonarca avevamo stretto rapport I, più che di cordialità, di amicizia 

in questo lungo periodo di permanenza a Belluno. Spesso siamo ricorsi a lui per 

incarico di amici o dei nostri Gruppi e sempre abbiamo trovato le porte aperte, 
con una buona dose. di comprensione e di piena disponibilità. 

Ci siamo trovati presso la Sede della Sezione con alcuni amici per il commia­

. to, come socio dell'A.N.A. ed il presidente Mussoi ha avuto parole sincere ed af­

fettuose di ringraziamento e di augurio per la continuazione di una brillante 

carriera. Lamonarca ha risposto ringraziando per fa col faborazi ,one offerta dal la 
nostra Sezione che spesso ha alleviato il pesante fardello del comando e per I 'a­

micizia che gli abbiamo dimostrato come alpino e come socio· della Sezione, alla 
quale tiene di continuare ad essere tesserato. 

"Col Maor" si associa a tutte queste espressioni di stima, di affetto e di au­
gurio, nello spirito di reciproca s impatia instaurata. 

GI i succede ne l l' i nc a rico di Capo di Stato Maggiore i I ten .col •. Franco Chiesa, 

montagnino proveniente da l Gruppo Conegf i ano della Brigata Juf i a. GI i diamo un 

benvenuto di sincera simpatia ed amicizia, anche perchè fa mamma era di Mef 
ed a Bel luno ha compiuto gli studi classici. 

Siamo sicuri che continueremo nei r~pporti cordiali che avevamo con l'altro 
montagnino Angelo Baraldo prima e ulti.mamente con Giovanni L<1monarca, 

Anche a nome del "Col Maor" formuliamo gli auguri più sinceri d'i buon co­

mando e di .buona permanenza nel le nostre terre alpine che sono poi le terre di 
origine di Franco Chiesa. 

V ICE COMANDANTE - Il Col. E I io Carrara che era a Il a "Cadore'! da un anno e 

cpl quale avevamo imparato à conoscersi e stimarci, lascia Bel luno per trasfe­
rirsi a Bolzano, · al Comando del 4. Corpo d'Armata Alpino ed assumere un impor­
tante incarico, In attesa di un futuro superiore comando. 

Lo sostituisce il col. Zenobio Alamari · che fu già al Battaglione •Pieve di Ca­
dore e quindi si tratta di un ritorno alla "Cadore". 

Ad ambedue facciamo gli auguri migliori per il nuovo incarico di comando e 
di carriera, anche a nome della Sezione· A.N.A. di Belluno. 

BATTAGLIONE PIEVE DI CADORE - 11 ten.cof. Lorenzo Camusso è. stato sosti.tulto 

al comando del Battaglione dal ten.col. Savino One'lli. E' il battaglione dalla . . . 
nappina rossa, reparto operativo della Brigata che richiede spjccate .doti di alpi-. . . . 
no e di comandante. Un saluto cordiale e un augurio ai due ufficiai i superiori. 

---------------------------
BATTAGLIONE FELTRE - Il 7 agosto alla Caserma Zannettelli è avvenuto il pas-

saggio delle consegne al vertice del battaglione fra il ten,col. Domenico Ta­
vella che · comandava il reparto dà un paio d'anni e che si è fat'to apprezzare 

per le molteplici iniziative, sia nel campo militare, Si<! in quello' dei ,rapporti 

con fa cittadinanza feltrlna e con le varie associazioni ed · il ten.col.Vittòrio Bre­

sadola che proviene dal Comando del 4. Corpo d'Armata Alpino di Bolzano e 
che fu in anni precedenti al "Feftre" come ufficiale subàlterno. Il ten.cof. Tavella 
ritornerà al l a Brigata Cadore,dove r i coprirà importanti Incarichi di comando. 
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BATTAGLIONE LOGISTICO, · CADORE - ·La Sezione A.N.A'. di Belluno, unitamente a 

quelle dell'Associazione Genio e ' Ti"asmettitori e del Nastro Azzurro, era pre­

sente al cambio delle consegne f ra il ten.col. Vito Volpe (a quel reparto da o l ­

tre tre anni) ed i l con.col. Loreto Barile, proveniente dallo Stato Maggiore E ser­
cito . 

Il ten.col. Volpe, pur non provenendo dalla specia l ità delle truppe da monta­

gna, in tre anni di comando si era saputo inserire mo l to bene, sia nel l a Bri ga­

ta Cadore, sia nell'ambiente a lpino e del la nostra prov incia, come ha ben sotto­

lineato i l gen. Carlo Jean nel· suo saluto ai due comandanti. Smetterà di nuovo 

i l cappel lo a lpino, ma certamente ricorderà questa esperienza e questa nostra 
terra di montagna, così povera di risorse, ma tanto ricca di bel l ezze uniche al 

mondo. Lo accompagni il nostro voto augura l e per l e migl iori fortune. 
A l ten .col. Bari l e la nostra piena sol i dari età ed augurio per un incarico fra 

i , più de licati della Brigata. 

GRUPPO ART. MONTAGNA LANZO - I l magg. Pas qua l e Ciampa lascia il Gruppo Lan-

zo, dopo un ann_o di comando, durante i l quale è stato sottopos to ai continui 
impegni eserci tat i vi e di manovra, oltre che sub ire un intervento chirurgico e 

convolare a nozze. Quanta grazia, Pasquale, potrebbe dire la solita panzalonga! 

Gli facciamo gli auguri più s inceri per la sua sa l ute, con un arrivederc i a l l a 
Brigata Cadore, dove è destinato. 

Al sostituto magg. Camillo di Paol o, proveniente dal Gruppo a.m. Agordo, 

migliori auguri -di buon comando, con una particolare raccomandazione per i l no­

stro (si fa p er dire) Ri fugio "5° Artiglieria A lpina" del Visentin. 

BATTAGLIONE BELLUNO - E siamo a l reparto "più alpino" del la Città e per due 

motivi: perchè è i l battaglione dei nostr i padri, l egato alla città del P iave 
e perchè siamo ospiti per due vo l le a l mese , al giuramento del le reclute e a l sa­

luto ai congedanti , cerimonie c he ricorrono appunto con tale scadenza. 

Se n'è a n dato il 'ten.col. Corrado Ghezzo, di origine veneziana che arrivò .al 

battaglione un po' smarrito, quasi distratto come un arti s ta. Ma via, vi a crebb e 
e come comandante e · come uomo ed anche proprio come uomo di cultura (abbi a mo 

ancora in mente la dotta conferenza del dottor Corrado Ghezzo sui l adini) e qui n ­
di nel I a nostra considerazione. 

E' s tato presente a molte ceri monie della nostra Assoc iazione, con noi è s fi­

lato a Trieste, i n mezzo a lle due medaglie d ' argento gemel li Valt de l Battag l io­

ne Belluno . Lo abb iamo visto a ll' opera in due giuramenti solenni, uno a Fe l tre 
ed uno a $.Stefano di Cadore . 

E' insomma il reparto della "Cadore" al qua le siamo più vicini e che c i è 
di consegu enza più vicino. 

Ghezzo non c i lascerà. Andrà infatti a comandare il Reparto Genio e Trasmis­
sioni della Brigata e quind i rimarrà a Bel l uno. Lo ringraziamo per qua nto ha 

fatto per noi e per Gruppi e g l i facciamo i più affettuos i a uguri' per i l suo 
futuro mi I i tare. 

Gli è succeduto il ten.col. Vittorio Lucchese, proveniente dalla Br igata Cado­

re e non nuovo ·a Belluno per essere stato come uffic i a le subal terno al Settimo 
ed a l "Be ll uno" . Auguri di buona collaborazione, come sempre, con l 'A.N.A. e 

con noi personalmente e di buon comando, come d'a l tronde gli ha a ugurato a l l o 
scamb io delle consegne il gen. Carlo Jean . 

--------------------------------------
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REPARTO COM,\ MOO E TRASM I SSI ONI - I l ten.col. Corra do Ghezzo continuerà nell 'i n 

carico d; comando al Reparto Comando e Trasmi ssion i de_l_l a .. Brigata Cadore, 

sostituendo il ten . co l . Ricca,:-do Mainent i, destinatq. ad ai' tro inc_arico. 

A Mainenti, socio del Gruppo A.N . A . . di Salce, porgi amo i nostri ringraz iamen­

ti per averci preferito nel rinnovare l'adesion~ alla n_ostra Associa_zione e formu­
l i amo g l i augu ri pi ù sinceri per la carriera e , per la sua famigl i a, con un sa lu­
to particolare alla sua gentile signora. 

*******************************************************q~*************** ************ ************ 
CAMP IONAT I NAZIONALI DI CORSA IN MONTAGNA . 

Sezione d i Belluno: O.K. 

Dopo i l titolo individuale conseguito nel 1983 da Damiano Da Ri :z , la Sezione 

di Belluno nel 1984 ha fatto suo il titolo nazional.e ne·11a -•si.affet t a •di corsa in 

montagna a Como , battendo per la prima vol ta la fortissima s qua dra •di Bergamo, 

con i "nostrani" Ennio De Bona, Beppino lorenzet e Damiano Da Riz. Il pr imo è 
partito in tes ta ed ha · dato i l c ambio a lorenzet con oltre un minuto d i vantag­
gio e questi con unél seconda frazione strepitosa ha aumentato u l·teriormente ed 

irrimediabilmente il distacco, in modo che Da Riz (terzo nella sua frazion e), pur 
stringendo i denti ha potuto tagliare il traguardo coh un buon mar·gine. 

Ma la più bel la conferma la nos tra Sezione l'ha ottenuta nel la prova indivi­

duale a Ces iomaggiore, nel l 'edizione o tt i mamente organizzata dalla Sez ione di Fe l­
tre e dal locale Gruppo A.N.A. ed Ammin i strazione Comunale. 

Abbiamo strappato ag l i irriducib il i rival i bergamaschi anch e tale titolo, otte­

nendo anche l a miglior classifica a squadre, grazie alle prestazioni di Luigino 

Bortol uzzi (primo e campione naziona l e ) , Ivo Andrich (terzo) ed· Ennio De Bona 

(sesto) . la meravigliosa "performance" dei bel l unes i è s t ata inoltre conforta ta da l ­

le pres tazioni di Dam i ano Da Riz (decimo } , Bepp ino Lorenzet (undices imo), Virgi ­

lio Da Canal (sedicesimo}, Peloso e un secondo Da Canal classificat i entro i pri­
mi venticinque. 

Per la cronaca Ivano Marcon è i l primo classificato dell a Brigata A lpina Ca­

dore ed i nostri tre jun i ores (Giuseppe Brandal.ise, Nevio De Nardin e Diego Bor­
tol i ) , unica squadra p r esente alla partenza, sono pàrtiti i n sieme per onor di fir­
ma e sono arrivati sul l a s tessa linea. 

Il mal tempo ha purtroppo funes tato tutta la matt ina ta di g a ra ed ha reso vi ­

scida e pericolosa l a prima forte discesa ed in tale tratto disgr.azia tamente è ca­

duto Scanzi di Bergamo che era in tes ta, è stato to l to di gara, ,-icoverato prude!:'. 
zialmente all'ospedal e e , fortunatamente, rilasciato dopo. poche ore. 

Abbiamo chiesto a Luigino Bortol uzzi se con Scanzi in gara avrebbe ugualmen­
te vinto il tito l o. Ci ha rispos to che ogn i gara ha l a sua stori a, ma che, ad 

onor del vero, in questa stagione lo aveva g i à b a ttuto · un p a i o di volte. E i l 

percorso? "Bellissimo, se non ci fosse stata la pioggia , degno di un campionato 
nazionale". 

Precisiamo che Bortoluzzi è ormai nella ristre tta rosa deg l i a tl e ti di l evatura 
naziona l e e del.la stessa società di Scanzi (Centro Sportivo Forestale). • 

la Sezione di Bergamo, seconda per Sezioni ,. ha piaz.zato q u ~ u ro at leti . fra 
i p rimi dieci e sono del la _levatura d( Pasini, Lazzarini, Moretti e Mostacchetti. 

(dem) ************************************************ 
***************************************** 
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A N C O R A S P O R T 

5° TROFEO R. AL POLIGONO DI VALLESELLA 
La squadra di tiro a seg no del Gruppo . Sportivo A lpini del la Sezione A.N.A, 

di Bel luno - che ha sede presso i I Poi igono di Ponte ne l le Alpi - • ha partecipa 

to al 5. Trofeo R.Frescura, disputato a Grea di Vallesel l a di Cadore. 
Nei 1. classe Sergio Marini ha 01tenu10 un · brillante secondo posto con 58 

punti su 600; nei 2. c l asse la vittoria è a n data a Fabrizio Mares con p. 58' 
e di segui to si sono c lassificati Giovanni F i l ippin (sesto) e Angelo Bortol uzzi (set 

timo). 

La 
T .S.N. 

nost ra squadra 

di Mirano (VE), 

ha 

ad 

ottenuto un oi t·imo 

un solo punto. 

TROFEO CAV. GIOVANNI FELTRIN - 2. EDI ZIONE 

·secondo posto · a squadre, dopo i 

Alla 2. edizione del memoria! Giovanni Feltrin , gara di tiro a segno con ca 

rabina l ibera , 30 colpi a terra, ri servata a i soc i A. N.A. ed a i mi l itari dell' 

Truppe Alpine, erano otto le rappresentanze A.N.A. ed inoltre erano sch ierati gli 
atleti delle Brigate Cadore, Jiulia, Tridentina, Orobica e Ta1.;1r inense. 

Fuor i c l assi fica, ha partecipato anche l 'azzurro Giuseppe De Chirico (che 1 
un sottufficiale a lp ino del l'Orob ica) che ha tota I i zzato una serie di 294 punti . 

Mancati i rappresentanti di Ud i ne che avevano conquistato i I trofeo nel 1983, 
esso è anda to ai comaschi di Mazzate. 

Sol o alla q u inta piazza g li organ i zzatori dell 'A.N.A. locale, Pon te nelle Alp i 

Soverzene. 
Nell'individuale tra i "maestri" e "prima classe" s i è imposto i l ten.col.Ser 

g io Marini, portacolori del l a squadra della Sezione di Belluno. 

Tra i mi I i tari l'ha spuntata Max Johann Glu!Slerer del l 'Orobica. 

':********************************************************************** D • \ 
::: li;'~ 

* A D U N A T A N A Z I O N A L E 1 9 8 5 ~ 
~ --------------------------- ~ * Il Consigl io D iretiivo Naziona le ha stabililo che la nostra Adunata del ! 
~{ prossimo anno si svolga a : 
-~ i 

~; LA SPEZIA IL18 E-t9 MAGG IO 1985 : 
* • ! Ci fummo 19 anni or sono (nel 1966, tre anni da ll a f ondazione del Grue_ ~ 
! po) e ci saremo anche i I pross i mo anno! ~ 
i COMINCIAMO A FARE I PROGRAMMI ! ! ! ~ 

*******************************************************6~0000**********~ 
PER LA CASSA DEL COL MAOR 

Luciana Dalla Vedova, Luigi Bartesaghi, Angelo Coletti, Alv i o Marchetti, Luigi 

Capraro, Bepi Sillo, Gruppo Ponte nelle Alpi -Soverzene, Gruppo L i vinal l ongo, Ar­

rigo Cador e, Gruppo di Alleghe, Gruppo di Bolzano-Tisoi , Duilio Pitto, Gruppo 

Li mana, Angela So ia in mem. Soia Antonio e. Corde:! l a Lu ig i , Gruppo Me l , Vittorio 

Bortot, •Anna Bol zan, consiglio Gruppo "33'', Gruppo Selva di Cadore, Giovanni 

Dal Pont, Giannetto Pampan in, gen. Lelio Castagna. 

--------------· 
Abbiamo confrontato i costi del Col Maor negl i u l timi dieci anni: c'è da rimanere 

strabiliati e a n c he perplessi ,. perchè il costo _u_ni\ario t:ia subìto, u_n yero e pro­
prio tracol lo, con l 'attuale tiratura " arlig iana" . 

Nel giugno 1973 il costo unitario era di L. 100, sa l i te nel se1tembre 1982 a Lire 

242 e n e l l'agosto 1984 ha ragg iunto L. 540. 
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C O S E D I CA S A N O S T R A 

NASCITE - La famigl i a del nost ro socio prof.R iccardo Del l 'Eva è stata a l l i etata 

dal l a nascita di Rober to . A l la genti l e signora ed al fe l ice papà Riccardo fac­

ciamo i nostri p i ù affettuosi auguri di ogni bene, con le più vive felicitazioni. 

GENEROSITA' E SENSIBILI TA' - Il presidente del l a Sezione, comm.Mussoi, accom­

pagnat o d a Za n ett i, Bel lenzier e De l l 'Eva, ha fatto visita ai sinistrati del ­

I' i ncend io del l 'agosto 1983 di Moè di Laste. Con l 'occasione ha consegnato nel le 

man i d e l Capo Gr upp o la somma d i L . 1 . 200.000, sottoscritte da a l cuni Gruppi . 

I nost ri r appresen tan ti hanno d ovuto constatare che, purtroppo, finora è sta­
ta solo ult i ma t a l a demolizi one del l e case devastate da l l'incendio e del l a rico­
struzione . . . se ne parlerà nel 1985 . ... 

Il Consi g l io di presi denza dell a Sezi one ha inol tre deliberato di devol vere 

al CEIS (Cen tro I ta l iano d i so l i d arietà per i l r ecupero di tossicodipendenti da 
droga e da alcool ) l a somma d i l i r e un milione . 

ricordiamo che la nostra assoc i azion e è fra soci fondatori del centro, il 

quale h a cominciato ·a f u n zionare da agosto presso la ex scuol a materna di S.Ni­
co l ò di Borgo P iave. 

Abbiamo p ar lato in q uesti giorni con il direttore, don Gigetta De Bortoli, e 

c i ha confermato c he l 'avvio è sta to buono e che non mancano gl i "ospiti" ai 

co l loqui di accertamen to e di avvio a ll a fase più delica ta e impegnativa della 

" l iber a zione" . I ntanto s i cerca di rendere agibi l e i l centro di soggiorno di Cre­

de, ma le d i ff i col tà sono enor mi. Don Gigetto spera sempre ne l la Provviden za 
e ne l le a nime generose . 

DONATORI D I SANGUE - 6.837 donazioni - 5303 iscritti - 4319 soc i attivi - 78 se­

z ioni nel 1983: così i n c i fre il l avoro di un a n no del l 'Associazione Bellunese 
Don ator i di Sangue c i sta tutto in poche righe. 

Ma o ltre t r ent'ann i di p r esen za ne l la realtà de l la montagna bel l unese e la 

ded i z i one d i mi g.l ia i a di don a tor i sono un bagag l io di esperienze, di va lori, di 

passione troppo impor tanti perchè s i possa rischiare di diment icar l i. 

Ma la donazion e del sangue i n provincia di Bel l uno ha conosciuto in questi 

ulti m i anni anche una grossa trasformazione. Tecnica i n nanzitutto, perchè non 

serve p i ù raccog li ere " tanto" san gue, ma è necessar i o andare verso una donaz io ­
ne programmata nel t empo e "mi r ata" q u alitativamente a l l e sole componenti (glo­

buli rossi, b i anch i, piastrine o plasma) d ; cui è b i sogno. 

E ogg i , g r azie al l a raccolta in sacca, è possibile a l l 'Ospedale praticare l a 
trasfusione "m i rata" e l'arrivo del "separatore cel I u lare" permetterà fra poco 
a i nostri don a tori d i sottoporsi a p l a smaferesi. 

Queste i n novazion i , unitamen te ai vantaggi del prelievo eseguito in un ambula­

tor io osped a l ier o, ri durranno u l ter iormen te l'uso de l l'autoemoteca. 

E l ' ABVS ha b i sogn o di forze nuove che continu ino nel l a gara di generos i tà 

in i z i ata' 33 ann i fa , con u n a esperienza san i taria e associativa nuova, adatta 
ai t empi e alle i nnovazion i tecn iche che anche i l dono del sangue ha sperimenta­
to . 

ALPINO , DONA IL TUO SANGUE - FATTI SOC IO DELLA SEZIONE ABVS DI SALCE 

COL MAOR - ottobre 1984 

n . 5/XX I 
Responsabile: Mario Del l 'Eva 


